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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZE1'TA UFFICIALE » N. 1ÛÎ DEL ÍÛ LU-

GLIo 1939-XVII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 37:
Città di Biella: Obbligaziom sorteggiate il 1•lugho 1939-XVII.
Società anonima Romana di elettricità, in Roma: Obbliga-
zioni o % ex Tiberina sorteggiate nella 7• estrazione del
30 giugno 1939-XVII. - Città di Gallarate: Elenco delle
obbhgazioni sorteggiate il 30 aprile 1939-XVII e di quello
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso. - « Eridania > Società anonima Zuccherifici nazio-
nali, in Genova: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
28 giugno 1989-XVII e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate per il rimborso. - Società anonima
beni urbani del centro, in Milano: Obblicazioni sorteggiate
il 27 giugno 1939-XVII. - Comune di Zara: Elenco delle
obbligaponi sorteggiate il 1• luglio 1980-XVII e di quelle
sorteggiate precedentemente o non ancora presentate per il
rimborso. - « A.G.I.P. » Azienda Generale Italiana Petroll,
in .Roma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1• luglio
1930-XVII e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso. -- Comune di Vado Li·
gure: Cartelle del prestito civico 1926 sorteggiate il 4 lu-
glio 1939-XVII. - Società andnima Ferrovia del Renon, in
Bolzano: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 5 luglio
issa-XVII e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso. - Societå anonima Car.
tiera del Rapido, in Sora: Obbligazioni sorteggiate il 20

giugno 1939-XVII.

LEGGI E DECRET1
LEGGE 22 giugno 1939-XVII, n. 992.

Contributo a favore dell'Istituto italiano di studi legislativi
con sede in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Istituto di studi legislativi, eretto in Ente morale con

il R. decreto 29 novembre 1937-XV, n. 2488, assume la deno-
minazione di a Istituto italiano di studi legislativi ».
Il nuovo statuto dell'Istituto sarà approvato con decreto

Reale su proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
di concerto con quello per le finanze.

Art. 2.

A decorrere dalPesercizio finanziario 1938-39, indipenden-
temente dai contrilmti ordinari e straordinari da parte di
Enti pubblici e di privati, è assegnato a favore dell'Istituto
italiano di studi legislativi il contributo annuo di L. 350.000
da stanziarsi in apposito capitolo della parte ordinaria dello
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'educazione
nazionale.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare neno

stato di previsione suddetto le occorrenti variazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decretit
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 22 giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL -- BOTTAT

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 6 luglio 1939-XVII, n. 993.
Istituzione di un posto di assistente per la vigilanza (gra•

do 10°, gruppo C) nel ruolo organico del personale d'ordine della
Corte del conti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Dammissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Nel ruolo organico del personale d'ordine della Corte dei
conti (gruppo C), di cui alla tabella A annessa al testo unico

delle leggi sulla Corte stessa, approvato con R. deeæto 12 lu-
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glio 1934-XII, n. 1214, è istituito un posto di assistente per
la vigilanza (grado 10°) ed è soppresso un posto di primo
archivista (grado 106).
L'impiegato che in dipendenza del precedènte comma venga

a trovarsi in eccedenza ai posti di primo archivista (gra-
do 10°) è mantenuto nel grado stesso in soprannumero, salvo
riassorbimento della eccedenza con la prima vacanza che si
verifichi dopo l'entrata in vigore del presente articolo.
Il posto di assistente per la vigilanza è conferito con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, sulla pro-
posta del Presidente della Corte dei conti, sentito il Consiglio
di presidenza, mediante scelta fra il personale statale che
abbia compiuto non meno di venti anni di servizio di ruolo
e che, a giudizio unanime del Consiglio di amministrazione,
possieda tutte le qualità necessarie per l'espletamento delle
funzioni inerenti al posto medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sla inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 0 luglio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

Mussoust - DI Rmm

Visto, il Guardasigilli: ur

i

REGIO DEORETO 16 giugno 1939-XVII, n. 994.

Approvazione di variante al piano di massima per la sistema•
rione stradale ed edilizia del quartieri centrali della città di
Padova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yista la legge 23 luglio 1922, n. 1043, che approva il piano
regolatore di risanamento e di sistemazione stradale ed edi-
lizia dei quartieri centrali e della località yanzo nella città
di Padova;
Vista la domanda 30 aprile 1938 con la quale il podestà

di Padova, chiede che sia approvata una variante al detto
piano per quanto riguarda il tracciato della strada di allac-
ciamento di piazza Spalato, attraverso la ex Barriera Savo-
narola, colla strada statale Padana Superiore per Verona e
Milano;
Ritenuto che durante il periodo delle pubblicazioni non

furono presentati reclami o opposizioni di sorta;
Considerato che la variante proposta risponde pienamente

a buone condizioni di viabilità e prevede, rispetto al piano di
massima, notevoli vantaggi, sia di carattere economico per-
chò in gran parte possa attraverso spazi scoperti, sia di carat-
tere estetico per le visuali che scopre, sia percliè evita un

lungo ponte che viene sostituito da un ponte quasi normale
al ramo principale del Bacchiglione;
Che tuttavia è da richiedere, in conformità anche al voto

del Consiglio superiore dei lavori pubblici che le nuove fab-
briche, che sorgeranno in margine alla progettata strada,
abbiano limitata altezza, non superiore ai m. 20, in modo
da non chiudere e soffocare il minuto abitato che rimane nelle
ristrette vie della zona retrostante;

Considerato che relativamente alla occupazione dei beiif
demaniali il Comune dovrà prendere preventivi accordi cou'

' le Amministrazioni competenti;
Visto il voto del Consiglio superiore del lavori pubblici

n. 207 del 28 febbraio 1939-XVII
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò.

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvato il piano di variante relativo al tracciato della
strada di allacciamento di piazza Spalato, attraverso la ex
Barriera Savonarola, colla strada statale Padana Superiore
per Verona e Milano, variante al piano regolatore di risa-
namento e di sistemazione stradale ed edilizia dei quartieri
centrali e della località Vanzo nella città di Padova appro.
Tato con la su citata legge 23 luglio 1922, n. 1043.
Detta variante sarà vistata d'ordine Nostro dal Ministro

proponente in una plenimetria in iscala 1:1000.
Per la suddetta variante sono applicate le disposizioni

della su citata legge 23 Iuglio 1922, n. 1043, giusta qu'anto
prescritto dalPart. 7 della legge,stessa.
Per l'attuazione della presente variante resta fermo il ter-

mine di anni 25 a decorrere dalla pubblicazione della su citata
legge 23 luglio 1922, n. 1043, assegnato al piano regolatore
originario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGLI

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 luglio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 411, foglio 49. MaclNI

REGIO DECRETO 10 giugno 1939-XVII, n. 995.
Modalità per la corresponsione dell'indennità aanna di cui

all'art. 6 del II, decreto·legge 14 ottobre 1938·XVI, n. 1771, ai
maestri delle scuole rurali.

VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto Part. 1 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Veduto il coinma 1• delPart. 6 d(R. decreto-legge la ot-

tobre 1938-XVI, n. 1771;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'indennità di cui alPart. 6 del R. decreto-legge 14 ottobre
1938-XVI, n. 1771, è corrisposta ai maestri delle scuole ru-
rali, dal settembre al giugno di ciascun anno scolastico, in
ragione di L. 100 (cento) al mese quando Pinsegnante abbia
prestato regolare servizio.
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Alla fine delPanno scolastico, al maestro che abbia conse-
guito almeno la qualifica di « buono » è concesso un premio di
lire cento ed al maestro classificato « valente » un premio di
lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1939-XVII

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL -- BOTTAI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 luglio 1939-XVII

Atti del Governo, registro 411, foglio 41. - MANCINI

REGIO DECRETO 29 giugno 1939-XVII, n. 996.
Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio finanziario 1938=39.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS -

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 16 giugno 1938-XVI, n. 830;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923-II, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
ISentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finarize, per l'esercizio finanziario 1938-30, sono introdotte le
seguenti variazioni in aumento:

Cap. it. 185 - Vincite al lotto . . . . . L. 4.000.000

Cap. n. 231 - Restituzioni e rimborsi

(Tasse) · a' . . , . . . . . . . . . » 10.000.000

Cap. n. 208 - Restituzioni e rimborsi

(Imposte) . , , , . , , , , , , , , » 20.000.000

Totale . . . L. 31.000.000

Il presente decreto andrà in vigore-il giorno della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1930-XVII

IITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigifft: Soort
Ilegistrata alla Corte dei conti, addi 13 Jugifo 1930-KVII

Alg del Governa, regístro 611, foglio M. -- MANCMI

REGIO DECRETO 27 marzo 1939-XVII, n. 997.
Erezione in ente morale dell'« Asilo infantile Vittore o Gemma

Tanchis » con sede in Tissi (Sassari).
N. 997. R. decreto 27 marzo 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Opera pia « Asilo infantile Vittore e Gemma

Tanchis », con sede in Tissi (Sassari), è eretta in ente mo-
rale sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato il
relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLAII
Refistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO 17 giugno 1939-XVII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti della tenuta « Pantano » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 30 maggio 1930-XVII, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 hettembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamen-
to legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo « Pantano » riportato nel vigente catasto ru-

stico del comune di Foggia in testa alla Ditta Tryfiletti Lu-
cia fu Antonio, al foglio di mappa n. 148, particelle 1-29,
per complessivi ettari 10.89.56, e con la rendita imponibilei
di L. 784,48 ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 10 giu-

gno 1939-XVII e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione culturale delf

terreni e ritenuta la convenienza, al fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tenuta « Pantano » sopradescritta è trasferita in pro-
prietà d'ell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione della tenuta stessa,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
Trà depositare alla Cassa depositi e pi'estiti la somma di

L. 18.000 (diciottomila) da essa offerta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del FascÍsmo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 17 giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1939-XVII

Registro n. 10 Finan:e, fogio n. 10G. - D'ELIA

(3115)
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
4 luglio 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmlo

della provincia di Macerata, con sede in Macerata.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PEft LA DIFESA DEL RISP.tuMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CItEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti d'i credito su pegno di 16 ca-

tegoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1920-VII, n. 967,
ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico predetto,
approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge12 marzo 193G-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di risparmio
e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, convertito
nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Ved'uto lo statuto della Cassa di risparmio della provincia

di Macerata, con sede in Macerata, approvato con R. decreto
34 novembre 1929-VIII, n. 2001, e successivamente modificato
coi Regi decreti 18 giugno 1931-IX, n. 911, e 24 gennaio
3935-XIII, n. 214;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione,

in data 12 maggio 1939-XVII, e dell'assemblea dei soci della
Cassa di risparmio predetta, in data 30 marzo 1939-XVII,
in ordine alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio
medesima ;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
della provincia di Macerata, con sede in Macerata, allegato
al presente decreto, composto di n. 78 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 4 luglio 1939-XVII
MUSSOLIN1

(3101)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
11 luglio 1930-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Iesi (Ancona).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di rimparmio e dei Monti di credito su pegno di 1' ca-
tegoria,,approvato con R. decreto 25 aprile 1920-VII, n. 967,
ed il regolamento per l'esecuzione del testo.unico predetto,
approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 22õ;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla. disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204, re-

cante norme ;)er l'amministrazione delle Casse di risparmio e
dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, convertito nella
legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Iesi, appro-

vato con proprio decreto in data 10 novembre 1937-XVI;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione,

in data 30 marzo 1930-XVII, 10 maggio 1939-XVII e 9 giu-
gno 1930-XVII, e dell'assemblea dei soci della Cassa di ri.

sparmio predetta, in data 31 marzo 1930-XVII, in ordine

alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio medesima;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmlo di
Iesi, con sede in Iesi (Ancona), allegato al presente decreto,
composto di n. 62 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 11 luglio 1939-XVII
MUSSOLINI

(3102)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO.
VERNO, PIlESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
11 luglio 1939-XVII.
Sostituzione, con un liquidatore unico, del liquidatori attual.

mente in carica nella Cassa rurale di prestiti di San Guido di

Pomposa, con sede nel comune di Codigoro (Ferrara).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDrLO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinantento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciiplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

.dei soci in data 18 marzo 1920-VII la Cassa rurale di prestiti
di San Guido di Pomposa, con sede nel comune di Codigoro
(Ferrara), veniva sciolta e messa in liquidazione;
Ritenuta la necessità di provvedere, ni sensi dell'art. 80-bis

del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T5, alla
sostituzione dei liquidatori della predetta Cassa;

Decreta :

L'avv. Giovanni Roncaglia è nominato liquidatore unico

della Cassa rurale di prestiti di San Guido di Pomposa, avente
sede nel comune di Cogigoro (Ferrara), con i poteri e le attri-
buzioni contemplati dal capo IV del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane approvato
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con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1700, in sostituzione
dei lignidatori attualmente in carica.
Il giremente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 11 luglio 1930-XVII
blUSSOLINI

(3100)

DECRETO MINISTEIIIALE 10 luglio 1930-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Parma.
IL MINIST1tO

PER L'AGRICOLTUIIA E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 27 luglio 1938, con cui ò stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona di
Palanzano (Parma), dell'estensione di ettari 820 circa, de-
limitata dai seguenti confini:

o nord, linea di spartiacque che divide il comune di
Palanzano dal comune di Tizzano Val Parma (da quota 1003
ad ovest a quota 980 ad est);

ad cat, il rio detto « del Marmo » da quota 980 sino alla
confluenza del rio detto « Rumieto » e da questo punto sino
al torrente Enza;

a sud, il torrente Enza e il torrente Cedra sino a m. 1250
circa a monte della centrale elettrica di Selvanizza (Soc.
Emiliana) ove trovasi la confluenza di un piccolo rio;

ad ovest, un piccolo rio ora ricordato sino alla sua sor-

gente e da questo punto la linea retta che passa ad ovest
della frazione di Lalatta di circa 400 metri ed arriva al cri-
nale ad est di quota 1003;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Parma, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

Il divieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 27 luglio 1938, in una

zona della provincia di Parma, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

Im Commissione venatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati. '

Il presento decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Iloma, addì 10 luglio 1939-XVII

Il Ministro: RossoNI
(3104)

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1930-XVII.
Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti

la concessione di pensioni e sussidi al notai e alle loro famiglie.

IL GUARDASIGILLI
MINISTITO PER LA GIIAZIA E GIUSTIŽ'IA

Visti il decreto Ministeriale 13 agosto 1024, con cui furono
istituite le pensioni a favore dei notai e delle loro famiglie,
sulla gestione della Cassa nazionale del notariato, e i suc-
cessivi decreti Ministeriali 3 novembre 1925, 3 settembre 192ß,
O apri!e 1930 e 5 maggio 103-1, con i quali furono apportate
modifienzioni alle norme concernenti le pensioni stesse;

Ritenuto che la valutazione degli impegni e delle disponi-
bilità della Cassa anzidetta consente di migliorare l'attuale
trattamento di pensione;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324,

convertito ne'la legge 17 aprile 102õ, n. 473;
Vista la proposta fatta dalla Commissione amministra-

trice della Cassa medesima con la deliberazione del 7 lu-

glio 1930-XVII;
Decreta:

'Articolo unico.

E' approvato l'unito testo unico delle disposizioni con.
cernenti la concessione di pensioni e sussidi ai notai e alle
loro famiglie. Esso abroga e sostituisce il precedente testo

unico approvato con decreto Ministeriale 5 maggio 1931.
Il presente decreto e il testo annesso' saranno pubblicati

nella Gazuctta Ufßeiale del Regno.

Itoma, addì li0 luglio 1939-XVII

Il Ministro: SOLE

CASSA NAZIONALE DEL NOTAIIIATO

Testo unico delle disposizioni concernenti la concessione di pen•
sioni e sussidi ai notal e alle loro famiglie, allegato al decreto
niinisteriale 10 luglio 1939-XVII.

Art. 1.

La Cassa nazionale del notariato, oltre a corrispondere assegni
di integrazione a favore dei notai in esercizio, a norma del R. de-
creto-legge 27 maggio 1923, n. 1324, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, ha per oggetto di corrispondere pensioni e indennità
ai notai cessatl e alle loro famiglie.

Essa puð altrest concedere sussidi ai notai cessati e alle loro
famiglie, che siano meritevoli di soccorso per le loro condizioni di
indigenza, nonché, per malattia o per altrl gravi ed eccezionali mo-
tivi, ai notai in esercizio.

Art. 2.

Al pagamento delle pensioni e indennità si provvede annual-
mente mediante la erogazione del reddito del patrimonio acquisito
alla Cassa e, per la differenza, fino a raggiungere l'importo occor.

rente, mediante la erogazione dei contributi notarili disponibili
dopo 11 prelevamento del presumibile ammontare degli assegni di
integrazione e delle spese di amministrazione. -

Qualora le somme di cui nel precedente comma risultino insufft-
cienti, la differenza viene prelevata dal patrimonto, salvo ad im-

porro, se del caso, temporanei contributi speciali ai notai in eser.

cizio, da pagarsi in aggiunta ai contributi ordinari e con la stessa
procedura, a compensazione totale o parziale dei prelevamenti veri-
ficatisi o prevedibili.
Alla concessione di sussidi si provvede annualmente, di regola,

non oltre i limiti del sopravanzo accertato nella gestione dell'anno
precedente o di quello presunto per la gestione dell'anno in corso.

Art. 3.

S'intendono iscritti d'uffleio alla Cassa, agli effetti del tratta-
mento di pensione, tutti coloro che si trovavano iscritti al 1• gen-
naio 1920 nei ruoli colleglali del notal in esercizio e coloro che

siano stati o saranno iscritti successivamente nel ruoli stessi.

Art. &

Hanno diritto a pensione i notal cessati:

a) dopo 35 anni di escreizio;
b) dopo 20 anni di esercizio, quando abbiano raggiunto l'età di

anni 65;
c) dopo 10 anni di esercizio, quando siano divenuti assoluta-

mente inabili al proseguimento dell'esercizio stesso oppure siano

stati dispensati per limito di età.
Nel caso di inabilità previsto nella precedente lettera c) o di

dispensa per limite di età, quando la durata dell'esercizio sia infe-

riore a 10 anni, compete il diritto ad una indennità una volta tanto.
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Art. 5. Af l0.
Ha diritto a pensiono la vedova del notalo morto durante l'eser-

c)zio dopo almeno 10 anni dell'esercizio stesso, o del notaio pensio- ·
nato, che abbia contratto matrimonio prima o durante l'esercizio,
quando non esista per di 101 colpa sentenza di separazione personale
passata in giudicato, e inoltre, nel caso che 11 matrimonio sia stato
contratto quando 11 nota‡0 RVeva compiuto l'età di 50 anni, caso
sia di due anni almeno anteriore alla cessazione dall'esercizio, ov-
Vero sia nata prole, ancorchð postuma, di matrimonio più recente.

Hanno parimenti diritto a pensione gli orfant del notato morto
nello condizioni indicate nel precedente comma e quelli del notaio
pensionato, che abbia contratto matrimonio prima o durante l'eser-
cizio, finchò siano minorenni e le flglie minorenni siano anche
nubili.
Alla Vedova del notaio morto durante l'esercizio, prima di aver

compiuto 10 anni, spetta una indennità una volta tanto, sempre che
essa si trovi nelle condizioni di cui al primo comma del presente
articolo.

In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia diritto,
la indennità spetta ai flgli minorerini in parti uguali.

Ë equiparata alla prole orfana di entrambi i genitori quella di
madre, contro la quale esista sentenza di separazione personale
passata in giudicato.

Art. O.

L'esercizio utile al conseguimento della pensione o della inden-
nità si computa dal giorno in cui 11 notaio à stato iscritto a ruolo.

Non ð computato 11 tempo trascorso in congedo, nella parto ec-
cedento i due dodicesimi deBa durata complessiva dell'esercizio,
tranno che 11 notaio si sia fatto sostituire da un coadiutore. 'l uttavia
i congedi goduti anteriormente al 1• gennaio 1925 non producono
perdita di anzianità.

Viene dedotto per intero 11 tempo trascorso in 1stato di cessa-
zione temporanca, salvo che questa derivi da procedimento penale
o disciplinare non seguito da condanna. Può anche essere dedotto
il tempo relativamento al quale l'assegno d'integrazione sia stato
negato o, nel caso che non fosse stato richiesto, avrebbe dovuto
essere negato, per alcuno dei motivi indicati nell'art. 5, lettera b),
del R. decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324.

11 notato cessato, 11 qualo abbia conseguito o consegua una nuova
nomina, è ammesso a cumulare 11 nuovo esercizlo con il precedente,
anche se questo sia anteriore al 10 gennaio 1920.

11 notaio cessato posteriormente al 1• gennaio 1920, che ottenga
una nuova nomina, non può cumulare il nuovo esercizio con il pre-
cedente, se non a condizione che versi alla Cassa le quote di pen.
stone o la indennità che eventualmente gli fossero state corrisposte.

Art. 7.

In aggiunta alla durata dell'esercizio notarile ogni campagna
di guerra à valutata per un anno intero con le stesse norme in
vigore per gli impiegati dello Stato.

A favore delle vedove e del flgli minori dei notai deceduti in
combattimento o per effetto di ferite riportate in combattimento o
altrimenti pcr causa di guerra, la pensione viene liquidata come se
11 notaio avesse avuto diritto al massimo della pensione.

Art. 8.

I notai, che, anteriormente alla iscrizione a ruolo, abbiano pre-
stato servizio quali coadiutori notarili, oppure quali impiegati di
archivi notarili distrettuali o sussidiari, senza aver conseguito per
l'impiego alcuna pensione o indennità, hanno facoltà di riscattare
il servizio stesso agli effetti della pensione notarile, versando alla
Cassa un contributo speciale in ragione di L. 800 per ogni anno di
riscatto, purché ne pervenga domanda alla Cassa stessa entro sei
mesi dalla iscrizione a ruolo e sia eseguito il versamento entro sel
inesi dalla comunicazione dell'accoglimento della domanda. Le ign-
zioni di coatliutore temporaneo e gli impieghi notarili non di ruolo
sono valutati per la metà della durata.

Per i notai già iscritti a ruolo il termine di presentazione della
domanda decorre dalla data di pubblicazione del presente decreto.

La pensione alla vedova o at figli minorenni del notal pensio-
nati o dei notai morti durante l'esercizio, dopo almeno 10 anni'del-
I'esercizio stesso, à stabilita in base ad un'aHquota della pensione
liquidata o che sarebbe spettata al notaio nella misura seguente:

1• vedova: 50 per cento;
2• orfani soli: in numero non maggiore di due: un terzq:pe

orfani: 40 per cento; quattro orfani: 50 per cento; cinque o più or-
fani: 60 per cento;

36 vedova con flgli nati dal suo matrimonio con 11 notaio: con
un flglio: GO por cento; con due 11gli: 65 per cento; con tre flgli:
70 per cento; con quattro o più flgli: 75 per cento:

4• vedova (con o senza figli avuti dal matrimonio col notaio) e
flgli di precedente matrimonio del notaio: 1140 per cento alla-vedova
e 11 resto, per raggiungere 11 totale calcolato come nel precedente
n. 3, da dividersi in parti eguali tra tutti gli orfani..

'

Nei casi in cui venga a cessare 11 diritto della vedova o di ta-
luno dei flgli ei procederà alla modificazione della misura della
pensione con le norme precedenti.

Art. 1L

L'Indennità, di cui nel precedenti articoli & e 5 a favore dei
nótal e delle loro famiglie è stabilita nella somma di L. 2000 per
ogni anno di esercizio.

Art. 12.

Perde 11 diritto alla pensione o all'indennith 11 notaio cessato
dall'esercizio per sentenza di condanna che abbia per effetto, o
nella quale sia stata applicata, l'interdizione perpetua dai pubblici
uffici.

Non ha diritto alla pensione o all'indennità 11 notaio che per
qualsiasi causa sia stato destituito dall'uillcio e non si trovi nelle
condizioni previsto nel precedento art. A per conseguire l'una o
l'altra. Potrà tuttavia la Commissione amministratrice concedero la
pensione o l'indennità, in tutto o in parte, tenuto conto dei motivi
che hanno determinato la destituzione.

Alla moglie o ai figli minori del notato che, in applicazione del
presente articolo, non consegua la pensione o l'indennità, l'una o

l'altra à liquidata come se il notaio fosse morto.

Art. 13.

La pensione spettante al notalo, che goda di altra pensione per
impiego ricoperto durante l'escrcizio del notariato o goda di sti-
pendio per la continuazione dell'impiego stesso, à ridotta di una
somma corrlspondente all'ammontare della pensione o dello stipen-
dio. Qualora la pensione si riferisca in parte a impiego ricoperto
anteriormente, à esclusa dalla riduzione una quota di pensione pro-
porzionale alla durata dell'impiego anteriore in rapporto alla durata
totale dell'impiego ricoperto.
Alla stessa riduzione è assoggettata la pensione spettante alla

vedova o alla prole minorenne, quali aventi causa dal notaio, nel
caso di concorso di pensioni indirette come al precedente comma.

E ammesso il cumulo integrale della pensione di guerra con la
pensione notarile.

Art. 14.

La pensione già conseguita si perde dal notalo, dalla vedova e

dagli orfani per sentenza di condanna che abbia per effetto, o nella
quale sia stata comminata, l'interdizione perpetua dai pubblici uffici.

Durante la espiazione di qualsiasi pena restrittiva della libertà
personale, che non importi la perdita della pensione, per una du-
rata superiore ad un anno, la pensione o la quota di pensione spot.
tante al condannato viene ridotta di un terzo, e i due terzi sono
corrisposti a titolo di alimenti alla persona o alle persone cui la
pensione si devolverebbe nel caso di morte del titolare.

La pensione si perde altres1:
10 dal notato cessato che, in seguito a nuova nomina, riassuma

l'esercizio;
2• dalla vedova che passi a nuove nozzo.

Art. 9. Art. 15.

La pensione annua spettante al notal cessati è stabilita nella
sonuna di L. 6000 dopo 10 anni di esercizio, aumentata di L. 300 per
ogni anno in più fino a 20 e di L. 400 per ogni anno in più fino a
raggiungere 11 massimo di L. 15.000 dopo 35 annt di esercizio.

Ai tini del precedente art. 4 e del successivo art. 11 11 periodo di
esercizio che eccede sei mesi si calcola per un anno intero; se eguale
e inferiore, si trascura.

Il diritto alla pensione o 11 godimento di essa, non conseguito
o interrotto per alcuna delle cause previste nei precedenti articoli,
puð essere ripristinato dalla Commissione amministratrice, quando
il condannato abbia ottenuto la riabilitazione, e, ove si tratti di no-
talo destituito..in seguito a procedimento disciplinare quando siano
decorsi almeno tre anni dal rigetto della domanda di pensione e
11 condannato abbia ilato prova costante di buona condotta. Può es-
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sore parimenti ripristinato 11 diritto alla indennità, sempre che esso

non sia stato aminesso a favore della moglie e dei figli minori.
Nel caso di ripristino tanto la pensione, quanto la indennità sono

assoggettate alla riduzione di un quarto.
Il ripristino del diritto alla pensione ha effetto dalla data della

sentenza di riabilitazione e in ogni caso da data non anteriore a
quella di attuazi6ne del presente decreto; e, ove si tratti di notaio
tiestituito in seguito a procedimento disciplinare, dal primo del mese
successivo a quello della domanda.

Dalla data in cui avrà effetto il ripristino cessa la pensione in-
diretta eventualmente liquidata a favore delle persone di famiglia
fiel notaio.

Art. 16.

L'imposta di ricchezza mobile sulle pensioni e sulle indennità
è a carico del relativi beneficiari e viene ritenuta sull'importo lordo
loro dovuto.

Le pensioni dirette sono sottoposte alla ritenuta del due per cento
a titolo di contribuzione per l'assicurazione delle pensioni di river-
Sibilità.

Le ritenute per le causali antidette sono applicabili anche alle
pensioni, che siano state liquidate con esenzione dalle ritenute

stesse.
Art. 17.

Per conseguire la pensione o la indennità, gli interessati debliono
farne domanda alla Cassa nazionale del notariato.

La domanda deve contenere le generalità del richiedente o dei

richiedenti, il titolo per cui ritengono di aver diritto a pensione o

a indennítå e il loro preciso indirizzo.
À\la domanda per conseguire la pensione debbono essere alle-

gati i seguenti documentí esenti dalla tassa di bollo, at sensi del-
l'art. 13 del R. decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324, e debitamente
legalizzati:

a) per 11 notaio cessato dall'86erCillO:

10 copia del decreto Reale di dispensa o di altro provvedi-
mento che abbia dato luogo alla cessazione;

2e certificato di nascita;
30 certificati dei Consigli notarill dei distretti nel quali il

notalo ha esercitato, comprovanti per ogni sede la data del decreto
di nomina o di trasferímento, di iscrizione a ruolo e di cancella-

zione dal medesimo e contenenti altrest la menzione delle eventuali

interruzioni dl esercizio, con l'indicazione della causa e della du.

rata di esse o l'attestazione esplicita che l'esercizio é stato conti-

nuativo;
to atto di notorietà, ricevuto dal podestá del Comune del-

l'ultima residenza effettiva del notaio, dal quale risulti se il mede-
simo fruisca di stipendi o di altre pensioni a carico di enti pub-
blici o privati e, in caso affermativo, l'ammontare annuo di detti

assegni, al lordo di ricchezza mobile, e gli enti su cui gravano;
50 certificato medico, vistato dal podestà, dal quale risulti,

ai sensi del successivo art. 18, la natura della infermità che lo renda

inabile all'esercizio se la pensionB 618 ChieSta per questo titolo;

b) per la vedova del notalo morto in esercizio, oltre 11 certifi-

cato di cui alla precedente lettera a), n. 3:
16 certificato di nascita della vedova;
2e certificato di morte del notaio;
8• certificato di matrimonio con lo stesso;
4• certificato del podestá del Comune dell'ultima effettiva re-

sidenza del notaio, rilasciato sulla conforme dichlärazione di tre

testimoni, o un att0 di notorietà ricevuto da un notaio, dal quale
risulti 80 618 Stata O D0n pronunciûta contro la Vedova sentenza di

separazione personale per sua colpa, e, quando fosse stata pronun-
ziata, se sia divenuta definitiva e inoltre se, posteriormente alla se-

parazione, i coniugi abbiano ripreso a coabitare;
5• atto di notorietà ricevuto dal podestà del Comune dell'ul-

tima residenza del notato, dal quale risulti se la vedova, quale avente
causa dal marito, abbia diritto o non ad altre pensioni indirette a

carico di enti pubblici o privati e, nel caso affermativo, l'ammon-
tare annuo di esse al lordo di ricchezza mobile, e gli enti su cui
gravano;

6• certificato di stato libero;

c) per i figli minorenni, oltre i documenti di cui alle precedenti
lettere a) n. 3, b) an. 2, 3 e 5:

10 certificato di morte de11a madre:
2• certificati di nascita di ciascun figlio;
3• certificato del podestà da rilasciarsi in base alle risultanze

dello stato civile e dell'anagrafe, e sulla conforme dichiarazione di
tre testimoni, dal quale rlsulti lo stato di famiglia lasciata dal no-

taio, compresi i figli"di precedente matrimonio, con l'indicazione per
ciascuna IIglia se sia nubile, vedova o coningata;

g• 90pia del verbale di nomina del tutore¡

d) per la vedova con flgli, anche di precedente matrimonio del
notaio, debbono essere prodotti i documenti indicati alle precedenti
lettere b) e c), numeri 2 e 3.

Per la vedova e i flgli minorenni del notaio morto in pensione
non è necessario il certificato indicato al n. 3 della lettera a).

La vedova o la prole minorenne del notaio morto nelle condi-

zioni previste nel precedente art. 7, debbono inoltre produrre docu-
menti rilasciati dalle competenti autorità militari, atti a comprovare
le circostanze di tempo e di luogo, in cui avvenne la morte del no-

taio o le cause della morte medesima.
Alla domanda per conseguire la indennità vanno uniti i docu-

menti indicati ai nn. 1, 3 e 5 della lettera a) del presente articolo,
se la indennità è chiesta dal notaio; al n. 3 della lettera a), e 2, 3 e 4
della lettera b) se la indennità è chiesta dalla vedova; e ai nn. 3

della lettera a), 2 della lettera b), 1 e 3 della lettera c), se la inden-

nità ð chiesta dai figli minorenni.

Art. 18.

11 notaio si ritiene inabile all'esercizio quando sia affetto da

infermità o lesioni organiche o. funzionali permanenti e tali da

determinare assoluta incapacità al lavoro .professionale.
La Commissione, salvo che, in base ai documenti prodotti o al

risultato delle informazioni assunte, non ravvisi comprovata la ina-
bilità, dispone che il notaio si sottoponga, a proprie spese, a visita

di un medico militare presso un ospedale, da designarsi dalla Com-

missione stessa.
Il medico incaricato di eseguire la visita redige una relazione

in cui, dopo avere descritto le alterúzioni organiche e i disturbi

funzionali rilevati, dichiarerà se tali alterazioni e i disturbi rendano
l'istante inabile al lavoro professionale in modo assoluto e perma-
nente, o soltanto parziale e temporaneo.

Occorrendo, a giudizio insindacabile della Commissione, una ul-
teriore visita di revisione, questa sarà eseguita da un Collegio di
tre medici, da scegliersi dalla Commissione stessa.

Art. 19.

La domanda di pensione o di indennità, con i documenti pre-
scritti, deve essere presentata alla segretería del Consiglio notarile
del distretto nel quale esercitava il notaio al momento della sua

cessazione dall'esercizio.
Il Consiglio notarile, verificata la regolarità dei documenti, ac-

certata la esistenza delle condizioni richieste per la concessione, e

assunte, ove occorra, le necessarie informazioni, trasmette gli atti
col suo parere alla Cassa non oltre due mesi dalla data di ricevi-
mento della domanda.

Le pensioni e le indennità sono liquidate dalla Commissione am-
ministratrice, oppure, per sua delega, da un Comitato composto del

presidente e di due membri di essa.

Art. 20.

La deliberazione, che assegna la pensione o la indennità, contiene
11 cognome, il nome, la data e il luogo di nascita del titolare o dei

titolari, la causa e l'ammontare della pensione o indennità e la de-

correnza della pensione. Contiene inoltre la indicazione dell'esercizio
valutato e di quello escluso, come pure i motivi, pei quali non sia
stata in qualche parte accolta la domanda.

Un estratto della deliberazione della Commissione o del Comi-

tato, che accoglie o respinge la domanda di pensione o di inden-

nità, e comunicato agli interessati.

Art. 21.

Il godimento della pensione decorre per 11 notato cessato dal

giorno successivo a quello in cut à divenuto definitivo 11 provvedi-
mento di cessazione e, per la vedova e la prole minorenne, dal giorno
successivo a quello della morte del notaio; nei casi previsti dal pre-
cedente art. 12, dal giorno successivo a quello in cui è divenuta defi-
nitiva la sentenza di condanna. .

La cessazione per dispensa s'intende divenuta definitiva col de-

posito in archivio degli atti o, se anteriore, con la pubblicaz one del-
l'avviso di cessazione nella Gazzetta Ufficiale.

Nel confronti del notato che sia stato inabilitato all'esercizio, per-
che sottoposto a procedimento penale o disciplinare, e poi destituito,
potrà la Commissione amministratrice far decorrere 11 godimento
della pensione con effetto retroattivo fino a data non anteriore a

quella del provvedimento di inabilitazione.

Art. 22.

Chiunque abbia diritto a pensione, qualora non presenti la rels-
tiva domanda con i documenti prescritti, entro un .anno dal giorno
in cui avrebe potuto incominciarne il godimento, non é ammesso a
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goderne che dal primo giorno del mese successivo a quello della
presentazione della domanda e dei relativi documenti.

11 presente articolo non è applicabile contro 1 minori e gli in-
capaci.

Art. 23.

Gli assegni di pensione sono pagati posticipatamente alle sca-

denze e con le modalità stabilite dalla Commissione amministra-
trice della Cassa.

Le rate di pensione non domandate entro un anno dalla sca-

denza si prescrivono a favore della Cassa.

Le indennità in somma fissa sono pagate in unica volta, tosto

phe ne à fatta la liquidazione.

5• certificato medico, vistato dal podestä, dal quale fisulti la
natura della infermità, che renda i richiedenti inabili a qualsiasi
lavoro, se si tratti di prole maggiorenne.
Il Consiglio notarile, accertata, sotto la sua responsabilità, la

esistenza delle condizioni clie possorio costituire titolo alla conces-

Bione, e assunte le opportune informazioni, specialmente sulla con-
dizione economica dei richiedenti e delle persone obbligate per legge
a sovvenirli e sulla esistenza della dichiarata inabilità, trasmetto-la
domanda alla Cassa col suo parere motivato.

La Cassa può far assumere informazioni anche dal Consiglio
dell'ultima sede del notaio.

Non è ammesso reclamo contro le decisioni della Commissione.

Art. 24. Art. 25.

Le persone di famiglia del notaio a favore delle quali può farsi

luogo, ai sensi dell'art. 1 del presente decreto, alla concessione di

sussidi sono la nioglie, i figli ininori, le figlie Ininori nubili, noncliè
i flgli e le figlie celibi o nubili maggiorenni che siano inabili a qual-
slasi lavoro per difetti fisici o mentali.

Possono inoltre in via eccezionale essere concessi sussidi alle

flglie vedove, at genitori, alle sorelle nubili e discendenti minori del
notaio, sempre clie fossero stati a suo carico ed inabili per età o

per difetti fisici o mentali a qualsiasi lavoro.
La domanda deve essere presentata al Consiglio notartle del

luogo di residenza dei richteilenti unitamente al seguenti documenti:
16 certificato di nascita det richiedenti;
2e certificati del presidenti dei consigli notarill dei distretti ne1

quall ha esercitato il notaio attestanti la durata dell'esercizio profes-
sionale del medesimo;

3• certificati dell'agenzia delle 11nposte del luogo di nascita e

di quello di residenza del richiedenti medesimi, comprovanti la esi-
stenza o non di redditt immobiliari o mobiliari inscritti a ruolo;

4• certificato del podestà da rilasciarsi in bas alle risultanze

dello stato civile e dell'anagrafe e sulla conforme dichiarazione di

tre testimoni dal quale risulti lo stato di famiglia Insclata dal no-

talo con In data di nascita di ogni singola persona, In menzione della

loro condizione sociale ed economica e, per ciascuna figlia, l'indi-
cazione se sia nubile, vedova o coniugata;

Nel mese di dicembre di ogni anno la Commissione amministra-
trice della Cassa del notariato approva il bilancio preventivo della
gestione dell'anno successivo e, nel primo trimestre, il conto con-

suntivo della gestione niedesima per l'anno precedente, destinando
ogni eventuale popravanzo liquido ad aumento del patrimonio.

Tanto il bilancio preventivo quanto quello consuntivo sono comu-
nicati al Ministro per la grazia e giustizia.

Art. 26.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a quelle del presente
decreto, 11 quale ha effetto dal lo luglio 1930.

Con decorrenza dalla data anzidetta le pensioni in godimento
sono nuovamente liquidate in base alle nuove norme, ove queste
siano più favorevoli.

I notai, le vedove e gli orfani del notal, al quali, in base alle

norme del decreto Ministeriale 5 maggio 1934, era stata liquidata
la indennitA per una volta tanto, non possono percepire la pensione
loro spettante secondo le norme del presente decreto se non a con-

dizione che versino alla Cassa la indennità loro corrisposta. La Cassa

potrà, tuttavia, ricuperarne l'importo mediante ritenute mensili sulla
pensione, nella misura di un quinto della pensione stessa.

Visto, ti Gttardastgillt: SOLO

Tabella delle pensioni e indennità allegata al decreto Alinisteriale 10 lugilo 1939-XVII

IMPultTO DELLE PENSIONI

I' EN 8 I ON I I ND I RETTE IIDþOftO delŽ
Indennità

o
Vedova e figli anche -

o m Orfani eOli in numero di Vedovacontigitavutidalmatrimonio di Instrimonio pré- • • e
2 se g col Notaro in numero di cedente del Notaro 2 a.

- Vedova Quota della Quota del it-
-

Ë sola vedova qua- gil compre-
'e o

Uno Tre Quattro
Gnque Uno Due Tre

Quattiro langue sia il si quelli di
nam o due o pin o più numero dei precedente o e o

8811 matrimonio <;; Z "

1 x 8 4 o 4 7 e 9 10 11 12 13 14 15

10 6.000 3.000 2.000 - 2.400 3.000 3.600 3.600 3.000 4.200 4.500 2.400 I 2.000
11 6.300 3.150 2.100 - 2.520 3.153 3.780 3,780 4.095 4.(10 4.725 2.520 2 4.000
12 6.600 3.300 2.200 - 2.640 3.300 3.060 3.960 4.290 4.620 4.950 2.640 3 6.000
13 0.000 3.450 2.300 - 2.760 3.450 4.140 4.140 4.485 4.830 5.175 2.760 *

a 4 8.000
14 7.200 3.603 2.40J - 2.880 3.600 4.320 4.320 4.680 õ.040 5.400 2.8 0

°

m 5 10.000
15 7.530 3.750 2.530 - 3.000 3.750 4.500 4.500 4.875 6.250 5.625 3.000 a~ 0 12.000

16 7.800 3.900 2.600 - 3.120 3.000 4.680 4.680 5.070 5.460 6.E60 3.120 4 5 7 14.000
17 8.100 4.050 2.700 - 3.240 4.050 4.860 4.860 6.205 õ.670 6.075 3.240 i 2 8 16.000
18 8.400 4.200 2.800 - 3.360 4.200 5.040 5.040 6.460 5.880 6.300 3.360 "o in 0 18.000
19 8.700 4.350 2.900 - 3.480 4.350 5.220 5.220 5.655 6.090 6.525 3.4E0 g
20 9.003 4.500 3.000 - 3.600 4.500 5.400 5.400 5.850 6.300 6.750 3.600 g .8 Ë
21 9.100 4.700 3.133,33 3.763 4.700 5.640 5.640 6.110 6.580 7.050 3.760 .ggg
22 9.800 1.900 3.266, 67 3.020 4.000 5.880 5.880 6.370 6.860 7.350 3.920 g -
23 10.200 5.100 3.400 - 4.080 6.100 6.120 6.120 6.630 7.140 7.650 4.080 Ë g
24 10.000 5.300 3.533,33 4.240 5.300 6.360 6.300 6.890 7.420 7.950 4.240 &
25 11.000 5.500 3.660,67 4.400 5.500 6.600 6.600 7.150 7.700 8.250 4.400 g

Ë
26 11.400 5.700 3.800 - 4.503 5.700 6.840 6.840 7.410 7.980 8.550 4.560 • $
27 11.800 5.000 3.033, 33 4.720 5.900 7.080 7.080 7.670 8.260 8.850 4.720 $
2812,200 6.100 4.066,67 4.880 6.100 7.320 7.320 7.930 8.510 9.150 4.880
29 12.600 6.300 4.200 - 5.040 6.300 7.560 7.500 8.100 8.820 9.450 5.040 E =
30 13.000 6.500 4.333, 33 6.200 6.500 7.800 7.800 8.450 9.100 9.750 5.200 Ê ,8
31 13.400 6.700 4.466,07 5.360 6.700 8.040 8.040 8.710 9.380 10.050 6.360 E

32 13.800 6.900 4.000 - 5.520 6.900 8.280 8.280 8.970 9.660 10.350 5.520
. g

33 14.200 7.100 4.733,33 5.680 7.100 8.ð20 8.ð20 9.230 9.940 10.650 5.680
34 14.000 7.300 4.866, 67 5.840 7.300 8.760 8.760 9.490 10.220 10.950 5.840
35 15·000 7.500 6.000 - 6.000

.

7.500 9.000 9.000 9.7ð0 10.500 11.250 6.000

(3103) ·
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI
DIREll0NE GENERALE DELL'INDUSTRIA

ÛŸFICIO DELLA PROPRIEIÀ INTELLETTUALB

Limitazione di prodotti contraddistinti da marchi di fabbrica
La Società anonima Cotonificio teneziano, a Venezia, titolare

del marchio di fabbrica n. 28084, tegistrato 11.27 agosto 1924 e com-

preso nell'elenco n. 15-16 pubblicato nella .Gazzetta Ugiciale del
28 genmtio 1927, n. 22, con dichiarazione del 6 agosto 1938-XVI auten.
ticata dal potaio dott. Battista Salvioni a Rho, e presentata presso
l'Ufficio provinciale delle corporazioni di blilano, ha limitato i

prodotti che il marchio stesso à destinato a contraddistinguere nel
modo seguente: a filati »,

Il direttore: ZWGARMI
(3127)

MINISTERO DELLE CORPORARIONI

Deformazione di marchi di identincazione per metalli prezlos!
At sensi o per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, si
comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi ap-
partenenti alla Ditta Fratelli Corletto di Milano, contrassegnati col
n. 24, sono stati deformati.

(3084)

Si diftlda chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a
chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato depositato
il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchò,
se l'opponcato no fosse in possesso 11 certificato si provvederà per
la consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrispondenti al
certificato stesso.

Roma, addì 7 luglio 1930-XVII

11 direttore gen¢Ygf¢: POTEN2A
(3069)

Difilda per smarrimento di certincato provvisorio
del Prestito del Littorio

(la pubblicazione). Avviso n. 401.

In applicazione dell'art. 5 del decreto niinisteriale 15 novembre

1926 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Sforzi Vittorio di Carlo domiciliato a Livorne à stato
denunziato lo smarrimento dël certificato provvisorlo del Prestito
del Littorio 5 •/, n. 144 di L. 500 emesso dalla Banca d'Italia sede di
LJvorno 11.27 novembre 1926 a favore del denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufflefale del Regno, senza che elano stato notificate opposizioni a
chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato depositato
11 relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchò,
se l'opponento ne fosse in possesso il certificato si provvederà per
la consegna, a chi di ragione, del titoli definitivi corrispondenti al
certificato stesso.

Roma, addl 7 luglio 193>XVII

E direttore generale: Pormza
(3071)

MINISTERO DELLE FINANZE
.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di certincato provvisorio
del Prestito del Littorio

(la pubblica:fone) Avviso n. 459.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) ed in relazione

agli articoli 15 e seguenti del II. decreto 8 giugno 1913, n. 900, si
notifica che da Rosi Giovanni fu Daniele di San Cesario sul Panaro

à stato denunziato lo emarrimento del certificato provvisorio del
Prestito del Littorio 5 c£ n. 3811 di L. 100 emesso dalla Banca d'Italia
succursale di Modena in data del 3 gennaio 1927 a favore del denun-
ziante.

Si diffida chiunque vi abbla interesso che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presento avviso nella Gazzetta

Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a
chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato depositato
il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchð,
so.1'oppononte ne fosse in possesso 11 certificato si provvederà per
la consegna, a chi di .ragione, del titoli definitivi corrispondenti al
certificato st06SO.

Roma, addl 7 luglio 193 XVII

18 direttore generate: PermzA

(3068)

Dillida per smarrimento di certificato provvisorio
del Prestito del Littorio

11a pubblica:Ione). Avviso n. 458.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembro

(026 (pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno) ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del II. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
tiotifica che da Bonamici Sandro segretario federale e comandante
della G.I.L. di Verona subentrato al Patronato scolastico di S. Mas-
simo è stato denun2iato lo smarrimento del certificato provvisorio
del Prestito del Littorio 5 % n. 4398 di L. 190 emesso dalla Banca
d'Italia, succursale di Verona, in data del 4 gennaio 1927 a favoro
del PMronato scolastico di S. Afassimo.

Dillida per smarrimento di certificato provvisorio
di Buono del Tesoro novennäle 5 % (1944) - Serie speciale

(1• pubblicazione). Avviso n. 4GO.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 14 giugno 1937

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) ed in relazione agli
articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si notifica
che da Stamatiou Nicola à stato denunziato lo smarrimento del cer-
tiflcato provvisorio del Buono del Tesoro nov. 5 % 1944 Serie speciale
n. 65655 di L. 100 emesso dalla Banca d'Italia, filiale di Rodi, in data
del 2 gennaio 1937 a favore del donunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Ufflefale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a
chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato depositato
11 relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonché,
so l'opponente ne fosse in possesso il certificato si provvederà per
la consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrispondenti al
certificato stesso.

Roma, addl 7 luglio 1939-IVII

11 direttore generate: ParmzA

(3070)

Difada per tramutamento di certincato di rendita
del Consolidato 3,50 % (1906)

(16 pubblica:fone). Avviso n. 182.

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del cer-
tificato di rendita Cons. 3,50 ?'e (1906) n. 48241 di annuo L. 10,50, inte-
stato al comune di Pietranico in Abruzzo Ultra I rappresentato dal
sindaco pro tempore.

Poichò detto certificato è mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrall (3a e ga pagina del certificato stesso)'ei diffida
chtunque possa aversi interesso che, trascorsi sel mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alla richiesta operazione ai sensi dell'art. 109 del regola-
mento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, O. 298.

Roma, addi 7 luglio 193¾XVII

. Il direttore generate: PorazA
(3072)



1Avn..1939 (XVTIV GAMETTA ITFIgALE Dif,LIIEGNO O'ITAI,IA N 167 3275

MINISTERO DELLE FINANZE
ÐIREZIONE GENERALE DLL DEBITO PUBBEICO

(la publ>licazione)< Itettifiche d'intestazione di certificati di rendita Elenco N. 29

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occomo nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico,
Tennero intestate e vincplate come alla colonna 4 mentroché inve¢e dovevano intestatei e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'Iserizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 3,50 0£ 529588 10ð - Robotti Costantino-Bruno ed Iride-Dolores di Robotti Raffaele.Costantino-Bruno e Dolores.

(1906) Filippo, minori sotto la patria potestá del Iride di Fillippo, minori sotto la patria 90•
padre, con usufrutto vitalizio a favore di testà del padre, con usufrutto vitalizio a
Padulla Maria Amalia fu Pasquale, moglie favore di Padulla e Padulo Mariagmaito O
di Robotti Filippo, dom. In Solero (Ales- Amalia, ecc., come contro.
Sandria).

P. R. 3,50 % 54657 70 - Èonafanti Antonietta fu Antonio, minore sotto Bonfanti Antonietta fu Antonino-Enrico, mi-
(1934). la patria potestá della madre Erignano Do- nore sotto la patria potestá della madre Gri-

rotea ved. Bonfanti. gnant Dorotea ved. Bonfanti.

Id. 197765 01 - Boutanti Antontetta fu Antonio-Enrico, mino- Bontanti Antonietta fu Antonino-Eurico, mino-
re sotto la patria potestá della madre Gri- re sotto la patria potesta della madre Gri.
gnano Dora ved. Bonfanti Antonio-Enrico. gnant Dorotea ved. Bonfanti Antonino-Ea•

rico.

Id, 107004 00, 50 Bontanti Antonietta fu Antonino-Enrico, mi- Bontanti Antonietta fu Antonino-Enrico, mt•
nore sotto la patria potestà della madre nore sotto la patria potestà della madre Grl-
Grignant Dorotea ved. Bontanti. con usu- gnant Dorotea ved. Bontanti, con usufrutto
frutto vitalizio a Grignani Dorotea fu Gio- vitalizio a Grignant Dorotea fu Giovanni ve-
vanni Ved. Bonfanti Antonino. dova Bonfanti Antonino-Enrico.

Cons, 3, 50% 793324 455 - Pistonato Carla fu Giuseppe, minore sotto la Pistonato Carla fu Giuseppe minore sotto la
patria potestà della madre Orcellet Isolina patria potestà della madre Orcellet Rosalie-
di Massimo, ved. Pistonato Giuseppe, con Isolina di Massimino, ved. Pistonato Glu-
usufrutto vitalizio a favore di >rcellet Iso- seppe, con usufrutto vitalizio a favore di
lina di Massimo, ved. di Pistonato Giuseppe, Orcellet Rosalta-Isolina di Massimino, ecc.,
dom. a Torino. Come contro.

Cons. 3, 50 % 754506 815 - Martini Giuseppina fu Stanislao. moglie di Martini Giuseppina fu Stanislao moglie di Pa-
(1900) 172458 35 - Paliani Giuseppe, dom. a Ceprano (Roma). liani Pasquale·Giuseppe, dom. a Ceprano

193595 140 - (Roma).

790641 35 - Come sopra. Come sopra.

802271 35 - Come sopra. Come sopra.

812ð89 70 - Come sopra. Come sopra.

P.Nas.5¾ 19977 150- Moliternt Prospero di Gennaro, dom. In Ale- Moliferno Prospero dl Gennaro, minore soffo
ta (Cosenza). la patria potestá del padre, dom. in Aleta

(Cosenza).

P. Naz, 4,50% 11547 4ð - Allione Margherita fu Filippo moglie di RO- Allione Maria-Margherita fu Filippo moglie di
sano Giovanni-Battista, dom. a Dronero (Cu- Rosano Giovanni-Battista, dom. a Dronero
neo). (Cuneo).

P. R. 3,50 % 71744 17, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 112557 35 - Come sopra. Come sopra.

Id. 213890 ð2,50 Allione Maria-Margherita fu Filippo moglie di come sopra,
Rosano Giovanni, dom. a Dronero (Cuneo).

Id. 321455 52,50 Allione Maria-Margherita fu Filippo, dom. a Come sopra.
Dronero (Cuneo).

P. R. 3,50% 164024 70 - Botta Maria di Vincenzo moglie di D'Ascoli Botta Maria di Vincenzo moglie di Ascoli g.
(1934) Sabato, dom. In Siano (Salerno); vincolato bato dom. in Siano (Salerno); vincolato per

per dote, dote.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'Iscrizione 11endita annua

1 2 8 4

P, R. 3,50 /a 409958 87,50 Bronzini Angelo-Michele ed Anna-Maria-Giu- Bronzini Angelo-FelicealicAele, ecc., como
• 217070 241,50 seppina fu Antonio, minori sotto la ipatria contro,
239535 294 - potestà della madre Zeno Maria fu Michele,

ved Bronzini, dom. a Novara. Usufrutto a

favore di Zeno Maria fu Michele, ved. di
Bronzini Antonio.

Id. 239534 892, 50 Come sopra. Come sopra

Id. 217069 731 53 Senza usufrutto. Senza usufrutto.

Id. 109956 130, 50 Bronzini Angeto-Michele fu Antonio. minore Bronzini Artgelo-Felice-Micieele fu Antonio,
sotto la patria potestá della madre Zeno minore, ecc.. Come contro.
Ataria fu Michele, Vedova Bronzini Antonio,
dom. a Novara.

I
Id. 83401 •

. 122,50 Spissu Piras Cosimo, Maria ed Anna fu Pie- Spissu Piras Cosimo, Maria ed Odelle-Giovan-
tro, minori sotto la patria potestá della ma- na fu Pietro, minori sotto la patria potestà
dre Piras Maria di Vincenzo ved. Spissu Pie- della madre Piras Vincenza di Vincenzo, ve-
tro, dom. In Villacidro (Cagliari). . dova Spissu Pietro, dom. In Villacidro (Ca-

gliari).

Cone.3,50/o' 805188 '138,50 Procaccini Ferdinando fu Carlo, dom, in Na- Procaccini Ferdinando fu Carlo, dom. in Na-

poli, vincolato di usufrutto vitalizio a favore poli, vincolato di usufrutto vitalizio a fa•

di Ferri Alarianna fu Diego ved. Procaccini, vore di Ferri Anna-Ataria fu Diego ved. Pro-

dom. In Napoli. caccini, dom. in Na oli.

P. R. 3, 50 °/o 320232 52, ð0 Montenegro Vitamonio, Rosa, costantina, Mar- Montenegro Vitantonio, Vita-Rosa. Costantina,

(1934) . zia. Maria-Donata e Francesca fu Stefano, Marzia, Maria-Donata e Francesca fu Vito·

minori sotto la patria potestà della madre Stefano, minori, ecc., come contro.
fle Bellis Maria-Irene fu Francesco, ved. di

Montenegro Stefano, dom. In Acquaviva del-
le Fonti (Bari).

Id. 300043 87, 50 Lubelli Luigi di Pasquale, minore sotto la pa- Come contro, con usufrutto vitalizio a Lubelli

tria potestá del padre, con usufrutto vitali- Maria-Francesca fu Luigi, maritata a Lubel-

zio a Lubelli Francesca fu Luigi maritata a 11 Pasquale.
Lubelli Pasquale.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazionisuddette saranno come 6opra rettificate.

Roma, addl 5 luglio 1939-XVII Il direttore generale: POTF.NZA

(3036)

C 0 NC 0 RS I ^,.. 2.

Sono ammessi a coticorrere:

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsi a posti di segretario capo del comuni di Cortona,
Guastalla ed altrl

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTítO PER L'INTERNO

Visto 11 testo unico della legge comunale e proviriciale, appro-
Vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383:

Visto il R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o
due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamento
almenoure o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A eB che si trovino nelle condizioni prescritte dagli
articoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e

provinciale;
c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito-
lare, nonché i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che
siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segre-
tario comunale ed abbiano 11 grado el anzianità stabiliti dall'arti-
colo 183 della citata legge comunale e provinciale.

Decreta:.
Art. 3.

Art. 1 Per essere ammessi ai concorsi suddetti gli aspiranti devono
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'Am-

Sono indetti i concorsi per titoli at posti di segretario capo di ministrazione civile), non oltre 11 giorno 20 settembre 1939-XVII, do-
Þ classe (grado IV vacanti nei comuni di Cortona. Guastalla, Giu- manda in carta da bollo da L. 6, corredata della ricevuta di paga-
gliano in Campania, Manfredonia, S. Benedetto del Tronto, Se2ze, mento della tassa di lire 30, da effettuarsi mediante vaglia postale
Rcccagorga, secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopraci- intestato al Ministero come sopYa, della patente di abilitazione allo
tate e nelle Seguenti. - funzioni di segretario comunale, e di tutti quegli altri titoli e do•
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cumenti che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse,
specificatamente indicati in elenco separato in earta semplice ed
in duplice esemplare.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale devono

produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefet-
tura da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di car-
riera.

I funzionari di cui alla lettera b) devono produrre un'attesta-
zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi·
zione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto do-
Tranno produrre:

1) certificato rilasciato dal podestá da cui risulti 11 loro stato
di servizio;

2) certificato del podestà attestante che al vice segretario
spetta l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ri-
partiziône il certificato da cui risulti la qualifica di capi riparti-
zione titolare;

3) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101,

4) certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
5) certificato medico di sana e robusta costituzione:
6) certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazionale Fascista.

I documenti indicati nel presente decreto devono essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove oc-

corra.

Art. 6.

Il candidato deve indicare 11 posto al quale concorre.

Qualora lo stesso candidato chieda di partecipare al suddetti

concorsi, deve presentare singole domande per ciascun posto, unen-
do ad una sola di esse i documenti richiesti; ad ogni.domanda,
però, deve essere ellegata la rÏcevuta del vaglia postale di L. 30 ed
un duplice elenco, in carta semplice, dei titoli e documenti pro-
dotti.
I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti

vacanti di segretario comunale del ruolo naziotlale indetti dal Mi-
nistero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda
sfarne espresso richiamo, unendo solo alla medesima un duplice
elenco descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti
prodotti.

Roma, addi 7 luglio 1939-XVII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(3128)
i

Diario delle prove scritte degli esami di abilitazione
alle funzioni di segretario comunale

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduti gli articoli 174 e 175 della legge comunale e provinciale
del testo unico 3 marzo 1934, n. 383, nonchè gli articoli 72 e seguenti
del relativo regolamento, approvato con R. decreto 12 febbraio 1911,
n. 297, sostituiti con R, decreto 14 novembre 1929, n. 190;

Decreta:

Le prove scritte degli esami per 11 conseguimento della patente
di segretario comunale avranno luogo nei giorni 12, 13 e 14 del mese
di dicembre 193¾XVIII nelle seguenti Prefetture del Regno:

Alessandria, Ancona, Aquila, Bari, Benevento, Bologna, Bolzano,
Brescia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Cremona, Cuneo, Firenze, Fog-
gia Forit, Genova, Lecce, Messina Milano, Napoli, Palermo, Pavla,
Perugia, Piacenza, Pisa, Potenza, Roma, Salerno, Torino, Trento,
Trieste, Udine, Venezia, Vercelli, Verona.

I prefetti delle Provincie suddette sono incaricati della esecuzione
del presente decreto.

Roma, addi 30 giugno 1939-XVII

p. li Ministro BUFFARINI

(3085)

Proroga del concorso al posto di segretario capo
del comune di Comiso

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 31 maggio 1939-XVII, col quale ð
stato indetto il concorso per titoli al posto di segretario capo di
26 classe (grado 4¶ del comune di Comiso;

Ritenuto che occorre prorogare 11 termine del 30 luglio 1939-XVil,
stabilito nel predetto decreto per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso medesimo;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
Vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Decreta:

H termine stabilito nel sopraindicato decreto Ministeriale, per
la presentazione delle domande di ammissione al concorso per ti-
toli al posto di segretario capo di 2a classe del comune di Comiso,
à prorogato al 31 agosto 1939-XVll.

Roma, addì 17 luglio 1939-XVII.

p. Il Ministro: BUFFARINI
(3142)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Proroga del concorso a otto posti di aiutante aggiunto in prova
nel ruolo del servizio minerarlo del Corpo Reale delle mi-
niere.

1L hilNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Alinisteriale 14 marzo 1939-XVII, registrato alla
Corte dei conti 11 4 aprile successivo, registro n. 9, foglio n. 94, e
pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 24 aprile 1939-XVII, n. 97, col
quale à stato indetto un concorso per esamt a 8 posti di aiutant
aggiunto in prova (grado 116, gruppo B) nel ruolo del Servizio mi-
nerario del Corpo Reale delle miniere;

Considerata la necessità di prorogare il termine stabilito per la
presentazione delle domande e dei documenti per l'ammissione al
concorso suddetto;

Decreta:

Il termine per-la presentazione delle domande e del documenti

per l'ammissione al concorso a otto posti di aiutante aggiunto in

prova (grado 11
, gruppo B) nel ruolo del Servizio minerario del

Corpo Reale delle miniere, indetto con il decreto Ministeriale 14 mar.
zo 1939-XVil, nelle premesse citato, à proregato a tutto il 23 agosto
1939-XVII.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 20 giugno 1939-XVII

p. Il Ministro: RiccI
(3143)

Proroga del concorso a quattro posti di allievo assistente
in prova nel ruolo d'ordine del Corpo Iteale de11e miniere

IL MlNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 14 marzo 1939-XVll, registrato alla
Corte dei conti il 4 aprile successivo, registro n. 9, foglio n. 95, e
pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 24 aprile 193¾XVII, n. 97, col
quale è stato indetto un concorso per esami a quattro posti di allievo
assistente in prova (grado 136, gruppo C) nel ruolo d'ordine del Corpo
Reale delle miniere;

Considerata la necessità di prorogare il termine stabilito per la
presentazione delle domande e dei documenti per l'ammissione al
concorso suddetto;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande e dei doenmenti

per l'ammissione al concorso a quattro posti di allievo assistente

in prova (grado 139, gruppo C) nel ruolo d'ordine del Corpo Reale
delle miniere, indetto con il decreto Ministeriale 14 marzo 1939-XVII,
nelle premesse citato, à prorogato a tutto il 23 agosto 1939-XVII.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la Iegi-
strazione.

Roma, addi 20 giugno 1939-XVII

p. Li Ministro: IIIcci
(31441
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REGIA PREFETTURA DI COMO REGIA PREFETTURA DI BRESCIA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COMO

Vista la graduatoria delle concorrenti ai posti di ostetrica con-

dotta, vacanti nella provincia di Como al 30 novembre 1937-XVI,
formulata dalla Commissione iudicatrice del concorso stesso, no-
minata con decreto Ministeriale 13 ottobre 1938-XVI;

Veduti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sardtarie,
approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento del com orsi a posti
di sanitari addetti al servlti dei Comuni e delle Provincie, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, D. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria di merito delle candidate al con-
Corso di cui in premessa, così formulata:

1) Armani Carmela . . . . . , . con punti 57.062

2) Lia Gemma
. . . . . . . . • 52.812

3) Arienti Giuseppina . . . , , . » 52.325
4} Stefanini Rosina. , , . , , , . » 51.873
5) Soncini Anna . . . . , , . » 50.937
6) Cantoni Antonia . , . , , ,

a 50.625
7) Tonghini Anna Maria . . , . . » 50.250
8) Piubellini Ersilia . . . . . . » 48.437
9) Colombo Rachele, coniugata . . . . » 47.812
10) Bonomi Adele, nata 11 27 luglio 1903

. , a 47.812
11} Villa Maria, nata il 10 settembre 1914

. , a 47.812
12) Lazzarini Elisabetta . . > .

. . ..
» 47.781

13) Invernizzi Angela . . . . . . • 47.687
14) Oddera Teresa . . . . . , . » 47.500
15) Mondino Angela , , . . . . . • 47.187
16) Gazzo Rosa . . . . . . . . » 46.625
17) Moreschini Arolda . a . . . . • 40.562
18) Ambrosini Luigia . . . . . . » 46.312
19) De Agostini Maria e . . , , .

» 45.125
20) Riffaldt hIaria . . . . . . s 44 062
21) Malugani Paola . , , . . . . » 43.437
22) Volonterio Maria

- . . a . . . » 42.937
23) Cazzaniga Dora hIaria

. . . . . • 42.812
14) Braghini Dina . . . . . . . » 42.687
25) fileni Alba orfana di guerra . . . . » 40.6¾
26) Cairoli Cornelia . . . . . . , , > 40.625
27) Pontiggia Aurelia . . . . . , ,

a 33.312

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:Pita Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e per Otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comuni inte-
ressati.

Como, eddi 6 giußno 1939-MII

p. Il prefeffD: FUTTAROLI

IL PREFETTO DELI.A PROVINCIA DI CO3tO

Visto 11 proprio decreto di par1 data e numero, relativo all'ap-
provazione della graduatoria del concorso a sei posti di ostetrica
condotta nella provincia di Como, vacanti al 30 novembre 1937-XVI;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento del concorsi a posti
di sanitari condotti addetti al servizi dei Comuni e delle Provincie,
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottoindicate concorrenti sono dichiarate sincf trici del con-
Corso per 11 posto a flanco di ciascuna di esse indicato:.

1) Armani Carmela - Mariano Comense.
2) Lia Gemma • Lecco.
3) Arienti Giuseppina - Moltrasio.
4) Stefanini Rosina - Lomazzo.
5) Soncini Anna - Alzate Brianza.
6) Cantoni Antonia - Vertemate con Minoprio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, all'albo pretorio
della Prefettura e dei Comuni interessati.

Como, addl G giugno 1939-XVII

p. Il prefetto: FraTTaxora

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Vista la graduatoria delle concorrenti a posti di ostetrica con-
dotta vacanti nella provincia di Broscia al 30 novembre 1937, formu-
lata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministo-
riale 13 ottobre 1938;

Visti gli articoli 38 e 09 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ap·
provante il testo unico delle leggi sanitaric;
Visti gli articoli 23 o 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' approvata.1a graduatoria di cul in
1) Pighetti Luigina , , , -

2) Legena Angela Lucia a . .

3) Romagnoli Illa . .
. . ,

4) Falconi ines
. . , , .

5) Bianconi Rosa , . . . .

6) Maffeis Elvira . a . . .

7) Boslo Maria , . . .

8) Cotti Ellsa . . . . . .

9) Davo Maria a . . , ,

10) Fiorio June . . . . . .

11) Mura Angela . . . . .

12) Simoni Marm . . . . .

13) Danesi Isabella . a . x .

14) Vanni Linda . . . . .

15) Borelli Elsa . . . . . .

1ß) Bertoletti Alargherita . . ,

17) Marini Luigia . . . . .

18) Bianchlni Cel06te . , , ,

19) Bonomi Celeste . . . . .

'20) Gnutti Dice Maria . . . .

21) Albertini Anna
22) Corsini Silvia
23) Alberti Adellna . , ,

24) Picinoll Maria
25) Tonni Domenica . , . .

26) Missaglia Eli6abetta.
. . .

27) Bedulli Eva . . . . .

28) Gatti Teresa . . . . .

29) Ma‡Tels Cesira
30) Zardl Giacomina . . . .

31) Pilati Vereconda . . . .

32) Carrera Angiolina . . . .

33) Docchi Vanda . . . . .

34) Raffucçi Giuseppina . . .

33) Dallerini Emma
. . . . .

36) Fasanini Caterina . . . .

37) Tilola Giovanna . . . .

38) Dregoll .Domenica . . . .

39) Spiranti Margherita . . .

40) Bortolotti Agnese . . . .

41) Aloisi Celinia . . . . .

42) Zanella Anita
. . . . .

43) Cominotti Francesca . . . .

44) Gabanetti Anna . . . . .

narrativa così formulatad
. punti 61,25/100
.

a 58,37/100
. . • 57,12/100
. . » SG,8';/100
a . » 55,87/100
. .

» 55,37/100
. » » 55,25/100
. . » M,87/100
, . » 51,75/100
. . » 54,02/100
. . » 54,50/100
. . » 54,43/100
. . a 54,37/100
. 54,23/100
. . » 54,12/400
. .

» 54 --/100
. . » 53,37/100
. ,

a 52,GB/100
. . • 52,50/100
, . » 52,25/100
. . » 51.50/100
. .

» 51,12/100
. . » 51 -/100
, . a 50,87/100
. . » 50,75/100
. . » 49,50/100
. .

• 49,23/100
. . » 49,12/100
. .

• 48,02/100
. . » 48,50/100
. . » 48,37j100
. . » 48.25/100
. ,

> 48,12/100
. . » 48 -/100
. .

• 46,37/100
. . 46,25/100
. . • 46,12/100

. » 45,23jl00
. . » 45 -/100
. . » 44,62/100
. »

. ,43,75/100
. .

• 43,12/100
.

• 42,87/10û
. . » 42,62/100

Si dispone che la sopratraseritta graduatoria sia pubblicata nella
Gazzetta Ufflefale del Itegno, nel Foglio annunzi legalt della Pro.
vincia e, per otto giorni consecutivi, all'alho pretorio della Prefeb•
tura e dei Comuni interessati.

Brescia, addi.3 luglio 193 XVII

Il prefetto: SALERNO.

IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Visto il decreto prefettlzio, di pari data e numero, col quale si

approva la graduatorla delle concorrenti al posti di ostetrica con-

dotta vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1937 for-
mulata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Mi-

nisteriale 13 ottobre 1938;
Visto.11 bando di concorso in data 30 dicembre 1937 ed 11 decreto

protettizio 17 maggio 1938, n. 16323, col quale si sopprimo dal detto
bando di concorso la condotta comunale dl Cortefranca;

Visti gli articoli 36 e 09 del testo unico delle leggt sanitarie;
yisti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;



10-Vn-1930 iXVTTY OAZZETTA UFFI]IALP DEL itEGNO ÏPIT LÌA - Ñ ~107 3279

Decretat

Sono dichiarate vincitrici del concorso ai poeti di ostetrica con-

dotta vacanti al 30 novembre 1937 le seguenti ostetriche, che sono,

quindi, designato per la nomina nella condotta a llanco indicata:

1) Pighetti Luigina, Gussago (la condotta)
2) Legena Angela, Gussago (2a condotta);
8) Romagnoli Illa, Castegnato;
4) Falconi Ines, Carpenedolo;
5) Blanconi Rosa, Paderno F. C-1
6) Maficis Elvira, Seniga;
'1) Bosio Maria, Sale Marasino;
8) Cotti Ellsa, Con.sorzio Adro-Cortefranca;
9) Davo Ataria, Alflanello;
10) Fiorio Jone, Angolo;
11) Mura Angela, Capovalle.
Si dispone che il presente decreto sia pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo potorio della Prefettura e dei Co-

muni interessati.

Brescia, addl 3 luglio 1939XVII

Il prefeito: SALERNO

(3090)

REGIA PREFETTURA DI ENNA

Graduatoria generale del concorso al posto di assistente del re•
parto chimico del Laboratorio provinciale d'igiene e pro-
illass1.

Graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice Ministeriale
del concorso ad un posto di assistente vacante nel reparto chimico
del Laboratorio provinciale d'igiene o profllassi di Enna al 30 no-
Vembre 193G:

1) Dott. Scarpinato Giuseppe di Enrico , punti complessivi 80,45/150
2) e Guarisco Giuseppe di Luca . .

» » 74,70/150
3) » Librizzi Giuseppe di Zaccaria ,

a a 72 -/150
• Visto, si approva, e se ne dispone la pubbitcazione nella Gas-

zetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali di questa Pro-
vincia o per otto giorni consecutivi nell'albo pretorio di questa Pre-
fettura ed in quello dell'Amministrazione provinciale di Enna.

Enna, addì 28 giugno 1939-XVII

R prefetto: Dox.rlN

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ENNA

Veduti gli atti del concorso indetto nel dicembre 1930 da questa
Prefettura per un posto di asslstente del reparto chimico del Labo-
ratorio provinciale d'igiene e profilassi di Enna;

Ritenuto che tale concomo el à svolto esattamente nei modi pre-
scritti del regolamento 11 marzo 1935, n. 281, e che la graduatoria
ituale, formata dalla competente Commissione giudicatrice Ministe-

rialo ha riportato in data odierna l'approvazione di cui all'art. 55 del
regolamento 6tesso, con 10 seguenti risultanze:

1) Dott. Scarpinato Giuseppe di Enrico . punti complessivi 86,45/156
2) • Guarisco Giuseppe di Luca . . » » 74,70/150

3) » Librizzi Giuseppe di Zaccaria . • x 72 -£150

applicando i criteri flssati dal citato art. 55;

Decreta:

11 dott. Scarpinato Giuseppe di Enrico è dichiarato vincitore del
concorso indetto da que6ta Profettura nel dicembre 1936, per il posto
di assistente del reparto cþimico del Laboratorio provinciale d'igiene
e profilassi di Enna.

11 presente decreto con la graduatoria saranno pubblicati nella
Ca:zetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-
vincia o por otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Pre-
fettura ed a quello dell'Amministrazione provinciale di Enna.

11 termine utile per la presentazione di eventua11 ricorsi contro

11 presente provvedimento decorre dalla data di pubblicazione di

essi nella Ca::ella Ufficiale del Itegno.

Enna, addl 28 giugno 1939-XVII

Il prefetto: Dox.Fm
(3016)

REGIA PREFETTURA DI PISA

Graduatoria generale del concorso al posto d1 assistente chiníîco
presso il Laboratorio provinciale d'igiene e proillasel di Pisa

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Visto il batido di concorso in data 31 dicernbre iú3trXV. n. %71,
per il posto di assistente chimico presso ti Laboratodo provinciale
d'igiene e profilassi di Pisa:

Visti gli atti rassegnati dalla Commtestone giudicatriço nominata
con decreto Mittisteriale del 15 febbraio 1938-XVI pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del Regno del 22 settembre steseo antio, n. 217,

Visti gli articoli 30 e 85 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205, a
gli articoJi 67 e seguenti del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduátoria del candidati risultatt
idonei al concomo di cui in narrativa:

1 Dott. Buoneristiani Dino. . . , con punti 95.875/150
2. Dott. Bagnolesi Ugo . . . , , . a a 85.7õ /150
3. Dott. Bertolini Maria Luisa . . .

a a 85.25 /150
4. Dott. Ferrucci Ferruccio . . . . • 8&.75 /150
Il presente decreto sarà pubblicato ad ogni effetto di legge nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali de'la Pros
vincia e per otto giorni consecutivt all'albo della Prefettura e della
Amministrazione provinciale di Pisa.

Pisa, addl 30 giugno 1939-XVII
Il prefeito: MUGONI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Visto 11 precedento decreto Prefettizio di part data e numero del

presente col quale ei approva la graduatoria dei concorrenti al posto
di 8661Stente chimico presso il Laboratorio provinciale d'igiene e

profilaesi di Pisa;
Considerato che occorre procedere alla dichiarazione del vinci-

tore del pðsto stedeo,
Visti gli articoli 67 e seguenti del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Buoneristiani Dino è dichiarato vincitore del concorso al

posto suddetto,
Il presente decreto sarà pubblicato, ad ogni effeito di legge nella

Gazzetta (1fficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro.

vincia e per otto giorni consecutivi all'albo della Prefottura e della
Amministrazione provinciale di Pisa.

Pisa, addl 30 giugno 1939-XVII
Il prefeito: Muconi

(3015)

REGIA PREFETTURA DI AVEIJJNO

Graduatoria del concorso al posto di assistente del Iteparto
chimico del Laboratorio provinciale d'igione o pronlassi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Visto il proprio decreto in data 20 gennaio 1937-XV col quale
veniva bandito pubblico concorso per titoli ad ceami ad un pceto
di assistente del Reparto chimico del Laboratorio provinciale di
igiene e profilassi;

Vista la graduatoria rassegnata dalla Commissione giudicatrico
all'uopo costituita con decreto Ministeriale 15 febbraio 1938-IVI; .

Visto l'art. '15 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

.
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorBo di cui in narl•

rativa:
Iannone dott. Alfonso . . . . . punti 81.125/150

Il presido dell'Amministrazione provinciale di Avellino è incart-

cato degli ulteriori provvedimenti di competenza per la nomina del

candidato vincitore.

Avellino, addl 26 giugno 1330-XVII

Il prefeito: TAMBURINI
(3012)
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REGIA PREFETTURA DI AQUILA REGIA PREFETTURA DI PESCARA

Graduatoria del concorso al posto di assistente del reparto chimico Graduatoria del concorso al posto di assistente chimico
del Laboratorio provinciale d'igiene e pronlassi del Laboratorio provinciale d'igiene e proñ1assi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AQUILA IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESCARA

Visto 11 bando di concomo in data 29 dicembre 1936, n. 27045, per
11 conferimento di un posto di assistente nel reparto chimico del
Laboratorio provinciale d'igiene e di profilasel di Aquila;

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concomo pre-
detto, e la graduatoria dei concorrenti idonei, formata dalla Com-
miß61000 610558;

Vieti gli articoli 36 e 85 del testo unico delle leggi sanitarle ap-
provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 23, 75 e 89 del regola-
mento 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' approvata la 6eguente graduatoria del concorrenti al posto
di assistente del reparto chimico del I.aboratorio provinciale d'igiene
e profilassi di Aquila:

Coccovilli dott. Antonio . . . . , punti 71,60/150
Il presente decreto sarà pubbitcato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali e, per otto giorni, agli albi pretoril
della Prefettura e dell'Amministrazione provinciale di Aquila.

Aquila, addi 30 giugno 19394VII

Visto 11 bando di concorso in data 22 gennaio 1937 con il quale
fu bandito un pubblico concorso per titoli ed esami per 11 posto di
assistente della Sezione chimica del Laboratorio provinciale d'igiene
e profilassi di Pescara;

Visto il precedente decreto 29 aprile 1938, n. 8861, con il quale
furono animessi a partecipare al concorso stesso i signori dottori
Baiocchi Antonio di Vincenzo e Nanni Maria di Giuseppe;

Vista la graduatoria stabilita daHa Commissione giudicatrice del

concorso, nominata con decreto Ministeriale 15 febbraio 1938 e modi-
ficata con successivo decreto hiinisteriale 3 settembre 1938;

Visto l'art 36 del testo unico leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265,
e gli articoli 23, 71 ed 81 del regolamento dei concorsi per sanitari
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria del concorso al posto di assistente
chimico del Laboratorio provinciale d'igtene e profilassi di Pescara,
con la quale il dott. Balocchi Antonio di Vincenzo viene dichiarato
vincitore del concorso stesso.

E' fatto obbligo al suddetto dottore Balocchi Antonio di assumere
servizio entro il termine di giorni 30 dalla data della nomina.

Il prefello: ZAmnA Pescara, addi 4 luglio 1939-XVII

(3018) Il prefetto: CHIERICI

(3089)

REGIA PREFETTURA DI TRAPANI

Graduatoria del concorso al posto di assistente chimico
REGIA PREFETTURA DI SIRACUSA

presso 11 Laboratorio d'igiene e pronlassi di Trapani
Graduatoria del concorso al posto di assistente chimico

IL PREFETTO DELLA PROV1NCIA D1 TRAPANI del Laboratorio provinciale d'igiene e proBlassi

Esaminati gli atti d'ufficio relativi al concorso per un posto di
assistente presso la sezione chimica del Laboratorio provinciale di
igiene e. profilassi, bandito con decreto n. 27756 del 30 dicembre 1936,
pubblicato per estratto nella Gazzetta Ultfriale n. 33 del 10 febbraio
1937-XV;

Letti i verball inviati dalla Commissione giudicatrice del con-

corso predetto nominata con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1938

pubblicato nella Gazzetta Ufflefale n. 43 del giorno 22 successivo;
Visto l'art. 75 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281, sui concorsi

sanitari;

Ðecreta:

A) E approvata nel modo seguente la graduatoria di merito del
concorrenti che hanno partecipato al concorso sopraindicato:

1) Dott.ssa Massara Giuseppa Immacolata: votazione del titoli
8/50, media prove pratiche 37,5/50, prova orale 50¡50, totale 90,50/150;

2) dott. Scarpinato Giuseppe, votazione dei titoll 5,20/50, media
prove pratiche 36,25/50, prova orale 45/50; totale 86,45/150.

D) In conseguenza della precedente graduatoria la dott.ssa Giu-

seppa Immacolatn Massara é dtchíarata vincitrice del posto di a661-
stente chimico presso il laboratorio provinciale d'igiene e profilassi
di Trapani.

Trapani, addi 6 luglio 1939-XVll

p. Il prefello: LONGo

IL PflEFETTO DELIA PROVtNCIA DI SIRACUSA

Viet1 1 verbalt redatti della Commisisone gtudicatrice del con•
corso per 11 conferimento del posto di aßelstente chimico del Labo•

ratorio provinciale d'igiene e profilagst di Siracusa;
Visti gIl articoli 23 e 75 del regolamento dei concorsi a posti di

sanitari addetti af servizi dei Comuni e delle Provincie approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Vi6tO il (8610 unico delle leggi sanitarie;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria degli idonel al posto di cui
60978:

1) Dottoressa Massara Giuseppina con punti 90,50/150, Palermo,
via Oreto n. 110

2) Dott. Scarpinato Giuseppe con punti 86,45/150, Trapani, La-
boratorio chimico provinciale.

3) Dott. Librizzi Giuseppe con punti 72/150, Enna, via Roma, 473.

Il presente decreto sarà pubbliento per Otto giorni, interi e con-

secutivi all'alho della Amministrazione provinciale di Siracusa ed

inserito nella Gazzetta illifciale del Ilegno e nel Foglio annunzi

legali.

Siracusa, addl 30 giugno 1939-XVII

Il prefetto: MAssA

(3017)

MUGNOZZA GIUSEI'l'E, direllore SANIl. RAFFAELE, geT€nl€
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